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ini  a * 

Un ^imponente manifestazione di popolo che non ha precedenti j 

OLTRE MEZZO MILIONE DI ITALIANI 
TESTA ATTORNO A TOGLIATTI E A «L'UNITA' » 
 c inque e un entusiasmante o ha sfilato a Capi ta le 

Una giornata indimenticabile 
, 27 e 

l o o del cotn 
pagno Togliatti con

i dopo ilei
luglio ha tìnto luogo domi 
i , o mjinifeata stoni di 

.mponenE* s*-nza -
dofil l nel la a del movimen-
to o i tal iano e 500 
mil a , convenute da 
oxni e i ha, hanno -
t e e allo e fetta de 
l 'Unita. che hi o il «me-
se de .a «tAmpa comunis ta» e 

ascoltato nel ponv , 
giO, n. o, 11 -

E stata pe  la e una 
a i . 

e a di episodi, di 
tentazioni, di emozioni: una di 
quelle e eoa! dense c 

o difficil e il compi lo dal 
. 
a e di C 

e questa n lomata di o n 
, con , a co;i 

e da'.le e *  buie de. 
o matt ino, quando i i 

i i da l la Ca 
'Emil ia' hnnno co-

minciato a e » del-
e di uno foll a a e 

feauoaa, di compagni, di lavo-
, di don 

Ogni e del o 
ho mv alo folte delegazioni che 
himno viaggia lo et n i »pe-
clall. st ipate nel i 1-
ne WÀ pul lman * U «ut. 

a di e
vano dal la a e dal l 'A-

o i di ccn tinti  e di 
imitati eiann mon-

tati in «elio !« a t a 
, o . e citta 

del le e e à«i 
Ogni aezion 

tè aveva invinto a a 
olmono un c e lo 
bandii <i 4n astuc-
cio come uno o mu-
sicale o in semplici pezzi di 

a di e Famigl ie «v 
, con le donne, con l V -e 

chi, con  bamb ni, come pe
una e e 

 giungevano dalla p. a 
e dalle campagne. iti*-. ! a -
vano le vie della capila! 

ii t 
dlnl di . At-

o alla e fontani b-:\ 
ve di a a! .
lom  le i di un o 
che «osta 

La «aiata de l'Unità i l e -
e 10,30 cmqu» e do 

*  alle 15,30, migliata 
di i «ostavano a 

i nati in a -
n attesa di t nel 

a e a del -
polo. <\n\-c '« «filata sì aciotjlle-

> tttO i 
Quando lo testa del co-
giunta n a del o 
solo un quinto del i 
ove \o cominciato a . 

a o questa o 
di folta con , . 

i i i a mano, 
i , i s lmbo 

empitelo o di 
1V.SU) e di Canti, di vn t i na ia e 
centinaia di e (anto 
iloac, di piccole e i ma-
nifestazioni ; e 

a un a di quello che e 
i tato il . 

a e a non avevano 
mal v i t t o n-illf l di

La a è stata a da 
un o di mtajliala di
citati con !e macchine e 
di e e e , 
che o e -
scione de l'Unità, o dal 
compagni . Gli i 

i delle o edizioni 
de l 'Unità, un i tamente ai di-

i polit ici e ! 
vi . camminavano o lo i 
sctono con le e delle 
cellule i 

Sfilano i compagni 
del Comitato e 

i . o ed 
ecco, uno a o , 
l compagni delta e del 

o e dal -
lo g : compagni deputati e se-

. 
l pubbl ico ha sa lu ta to con 

i applaual ed evviva
più i o i i co-
muniati*  Lcngo, Secchia, Ginn 

o . Novella. Scoe-
, o Li Causi. 

Amendola , Giul ia 
no , n 

La compagne della  Scuoio 
e Femmini le del qua-

» o a a un 
e o eli Zdmiov con 

un suo motto a i*.onn -
. 

Subi to dopo cominciava la 
a d-.lle i e del le -

v ince d'
n a fil e la a 

, che ostentava la glo-
a di 36 caduti o 150 ai 

dalla e ne l le i lot-
te; poi la , la -
a di . 
Subi to dopo i , un p 

pò di i a Fiat -
noul.cn. eh- o model-
lin i di i in dono alla 

v di , facevo 
da a al . 
« V t m Ì bó(/ianei! », ha o 
un o do, pubblico a 
tutta la suo a di d ialet to 
piemontese. 

a quei e 
teo e il pubblico, e «tato un 
cont inuo e festoso acambio di 

i e di avviva: « V'unì fio-
' Vìin a ! », 

i Viva i m un i ! , si 
a dn] co To-

nno/ -,  Saluti al compagni 
del  -, « Vnvi Napol i! », 
* Viv a VffattJaJ -, aj gì 
dal pubblico, n mano a mano 
che le delegazioni sf i lavano 

« Tonno a e deciso 
a e n à », diceva 
un e o o dui 
cdmpagnl delta e to-

, pe e 1 ti nulo 
Cadui. i Lotta 
di libi iil l a p-
pianasi conlmuavano. gli 
va avanti un o i 
tallo' « ' * n ci cu 
Tiosee: siamo  15 u n 
n i th i ». 

Ogni d-jlugazloiie avanzava in 
una  i iammeggian-

c a
, decine di migl iaia di 

: una cosa v i i vista. 
i ba*Cfi| -

va festoso il popolo di , 
che a la u 
alitata del l 'Azione Cattolica pa-

g ^ a «li-. 
coloaaall di quoila comiml lU 

Vaniva «vanii : una 
solva di non -ni ca-
duti, ogni noma o alto 
dal la mamma o da un congiun-

avevono le e ag.1 occhi, 
commossi dal le «ccogh. i :. 
ctvute. Ecco A « 1200 
nini dì e e di confino»; 
ecco , , le 
tute a.-
la VA L . 

, un salto o dn'.'.u 
Val d'Aosta a , dal 

d o al Sud, affi 
onfual nel la stesso a tmo-
J entusiasmo nelta sii.a 
ompagn; napo'.ptani -

tavano un o di Tc^ilatU 
su un 
quale o i m 
delle o » con 
cui Napoli cuccò 1 tedeschi. Un 
« , con uno b 
a tuba e unu a cpel-

tacchtata, ballonxo'.&va -solo in 
testa a un o di i suo-

che aveono pe i 
Ubi m- tallio e pezzi di legno. 

Sfilavano con lo o bandie-
, con 1 o i i compa-

gni venuti dal più p.ccoli e 
i villaggi del Sud Sfila-

vano le e .n costume, bol-
lando la  battendo 

 che , 
l 'uno a fianco , le pa-

a Unita Un o di -
gazze che bal lava con le nac-

, una  banda » dt i 
in e 

di flauto d! sel le ann. uno *op-

E;no. o , con una 
n d e*s tul l s 

*  di . O 
Lumi i o donne in i vesti 
t', dagi occhi luminoaf, che non 
a s tancavano di e 

uitif l Tufliiflfii.' » 
o Napoli o «aitava di 

nuovo al . 
Ecco , annunciata da 

un*  bella , a 
a spalle da un o di com-
pagni flu un o o dal 

i ni Sotto 11 e -
scione del la Fede: az.one cam-
m-navano i compagni del co-

o . 

La sfilata dei milanesi è s ta-
io un o di colon 
bianche | compagni dello Ca-

i ì b u i magl.e 

ciascuno con un 
*  g.. 

>n i i i 
iin , Stalin, -

cai noni g  gì e maglie 
v- gli J della -

!« o del-
. 

i le e e dell 'Alf a 
, ciascun* con una let-

. n modo ohe un*  fil a di 

ta a « Viva Togltali i 
li n », e le nasnuxe con  gon-

i t i , le a -
ile, |c e con : palloncini 

, lo donni' in gonna -
 ella bianca, cht -

t*vano una e stella a 
folta

, le e in tuta delta Cfi-
pp del 

. le b  onzo-

.o sfilata della -
, che i 

conlad.nl ciemoneal, f i 
mone*! 

minacciata d. aiYtla>i dei 
doni O e di 

, dopo j man. 
che o i del mae-

i del , ed o tanti. 
e :  Ce ne sei 

a o a », li 
sono fatte avanti con i. 

o n*<#oo#gio di . la 
capitn.c | e anti, dove 130 
famlgl e p o n g o no la e e 

i sentenza t he o -
LEC 

, . 
 g. i dei i dì 

, donne migl.esi fie-
e e so.ennl, che camm invano 

. fn i t t di s ta tue nel ponn 
. vano .e mani 

alto davanti n aò pe  Togliatti 

a mi o che COA  ci 
e o g e pei 

i a sfilala; non v; ho 
o che a del o 

o le e è venuta 
, con le più 

be l> c , con t .te 
cha o 

lo a e la 
Asme;. mi t dì 

i, con cento 
. 

A e ' con o 
i :n costume1 e poi anco-

a , . A 

 Af.i n ffi i  foma fa 
a mrttr'U tutu i (eoo. 
bo? », a uno del pubblico. 

F. già s. annuneava -
NA »  11  d'/ffliia.' 
tante e , o la-

tétQUWt, e e * -
O A ha mandato av^n-

t i di bambmi COfl 
d^glloni di Togliatti, ha svuo-
tato n foll i dai *  i 
con .e sue cent mila di bandie-
e e e dalle , 

ha entua.asmato con 11 gai 

'.ce del suol govanl 

U o o o di folla 

«Una forza invincibile 
viv e ne l nostr o popol o 

«  tate ques to messagg io a tutù" i lavoratori » 
dice Togliatti all'immensa lolla al Foro

» 

, e 
/; momento culminante della 

grandiosa /esfo n f spalo 
il  diacono del comjtofftio To~ 

allo Stadio det
Alle 1U.JU ! immetua folla che 
gremiva il  Foro  lui Q0mtn> 
aato a apostatai verso lo Stadio. 

 ,v 17 era fiatato li discorso 
del compagno j 

polo fantina ma pa-
derc. aneli* da lontano, : 
del partito comunista italiano 
che ritornava ad incontrarsi con 
le masse a nolan il-.-

i if 14 iu-
uiui Ut stadio era gin a 

f a de.' Sara i 
d di Togliatti sul 

palco, a folta ai i 
dpltufa da.'i'e tribune. 

Dopo un breve aalnto del ootti-
 direttore de 

. , ha ore*» .'a po-
rola il  couipaano luigi Umgo 

la porto tt sabato di tutto 
U

i 

o raffiniti  st e acoosfafo al 
 avcia . 

| « 
Sono 

passati AtW l «0 che 
TÒgluxlU potesse 
lenhisiaarno. ta fftoid « la 

*  sono tomoli a 

l nel tilrnzio Togliat-
ti ha detto: 

«Cittadini dJ a e di tutta 
unici, compagni delle fio 

i del o e 
! 

F,t a p n ed è sem-
e cosa clie a commozio-

ne e a una mossa di 
popolo o ed a come 
questo, e picndcii 

a e «anici e 

me quello dinanzi U wle e U 
a anche , co-

me asceta, e unu *  che 
non capila e u 

che gn 
. ofoiidfi e oi> 

me, la 
e queaU co l i mas-

sa e , con la 
massa del o o e di .ut. 

da. no-
sUo paese; questa e pe U 

. una . 
nata lu a ittit a quale ve-

le io posso n 
ctiiuiu la a i a-

l il 14 luglio 
; duo mesi 

ohe sono alati e 
dun pai me, duo masi pi 

e i pa o 
Nel co.so di quas  due 

i emJ di -
e su leatt «v-

... — e volte mi 
nonni.  i>otevo 

i e o ohe tutto 
e finito e lo hanno delio com-
pagni ..mediatameli-
te dop< ito dal tavolo 

, me io hanno o 
24 e poi 48 e dopo, dopo ot to 

, dopo QU ndic! i  o 
capivo e quando 

me lo ntpetavtno ogni gioii 
qualobe n  . 

« a i ]a a è d l-
Aii-.ii - quan-

do sono uscito dall'ospedale, pe-
, ed ho com a a pote  d a, 

e una a attivita, quella non 
a pe  me una a vita, la vita 

l ta. La vita , la vita 
completa pe  me a oggi 

- . a -
, a , a aofl 

e e a massa del 
o popolo, la a vita tnoo-

 aoltauto quando con que-
l l a massa del popolo poniamo 

e un n pieno, m-
oggi vi è qui 

: quasLo lo vi . 
tadlnl. vi o oompui 

e vantiti ds tutta le poni 

u r s » ta otian a ssuataa ) 

0 o  cielo al-
e dec.ne dì l 
Ecco , COSEN-

ZA. O , -
TENZA. Ecco : "no 

o o d compagni 
o attonit i, »b got-
o non , , 

i tira da  indecisa, uno 
e e non sperare, uno ape-

e di O ch  (ibbfll i ie e le 
e e *, o 

e Sentiviino i 
tonno s aie la vasta
del , al acnt .vano im-
mensamente più i e -
vano di abituanti a l l ' idei di 
questa a che non conosce-
vano 

GENOVA hs sa lu ta to » e 
Togliatti con una e 
della , a a spal-
le dai compagni, con i  dol-

, COT C*Ti! n 
tinaia 6 
dei Caduti  ani i 
dalle mamme a A 
sono giunte le l Via-

no del 
golfo. 

o 1« a 6 od. 
VENETO. Centinaia di t 
e e sono g iunte a a 

da , . VE 
A , GO-

, pe e ohe tic 
:1 popolo », desta e ai -
za.  compagni di O -

o in un o un 
o e a i im-

i dalla e pò 
luueeca. Tutto 

sto. è un un.co s uo d 'accusi a 
Scol i», al le e -

dopo il 14 lu 
i hanno potuto e 

il conto, sommatici'-
, della m gl iaii d 

me delia  o ni <}'  : 
s t ian i. 

Con le E o è 
Stato nuovamente un o 
di i ! l a f l ia \ l-
no ò ed a il o 
modo di «a c e di .nsegna-
e come »: lotta pe  la i 

e il . Gli nnconetan. 
o una e ne.]a quale 

pescavano i ' 
Con |  TOSCANA. U i-<* 

è invece o a. tono 
classico delle sfilate eml 
lo stesso d ne, la stessa au-
duc.a i di g.ovan con 

U e di e con fa.cl 
o uSCTOCtand

. ioaÌ da e 11 di-
V0 del . Di 

NA i dog.: i 
di Abbadia S=n e -
vano a Togliatti il sa lu to d 
quel i compagni  ni. 

. dello VA L O s. 
o i  p i 

La più vana e a del le sfi-
late toscane e s ta ta quella del 
compagni d, O p 
pi di amicia , 

i , lit i
o dei : comunal i, 

un o dei g-ovam d. in 
. , 

e comp.ete d. calcio con 
le miifi.ì e a e e l nailon., 
un e o su un o 
dal i de, , quesl. 
gli elementi dei i Uva 
fusi fn una a o di 

i e di movlm-

. gii
vecchie donne sa lu tavano i 
lungo c-oi pugno, contavano 
« a a » segnando il 
tampo con li e delle pal-
me , come nei badi pae-
sun . 

O ha comin. 
i davi UQ: ta 

sua sfilata è a a 
mezza ed è i u t a
vlbil c . 

 ho mandato e d: 
e sulle teste 

donne, E una a 
punts, sostenuta da o -
gazze in , che avanza-
vano s pofibo di dnnaa. -

A ha sfilalo 

i o con
dai i i 
tlVl e ali le 

i dai o * 
o nudo. 
a O < a vela 

lat ina, da GENZANO un o 
zeppo di mandol in isti e di -

he get tavano fia 
pjbl i l lco , da O 
un o a l k g o n co con una 
enonna vang )ntfl l i 
bocca di un cannoni 

A ni o di statue 
vivenii che  "ita !o 

 \ i con e 
d'oio 

A e l »uo. -
: u A 

1 
moscai e gioii 
df fi ti 
« baschi vaiti! i 

le , in | 
gitala dt uomini
semp' .«vano 

na, un Untile dui o 
iixilivolut n che toglieva 1) -

. Non è pfìsn:)> 
e 

sta pai ta del , l -
-

oaacani a cu 

. /* l -
«olini, il -
ahalllamo ». 

Questa g<nle aveva atleoo 
e e 11 momento di 

i ; quel le 
- n o bastats 
e il o « l'è»; 

imo. 
a a dol o -

me fini. a al 
ho invaso il -

to dello Stad io del , dove 
nova lo « a del Sa-

o », ha o lo «s ta-
dio del i », il i Lungo 

8 », p« e Togl lat-
 pe e U suo o 

alta lotta, 

o l t o 
sull 'alta a t :.-\ di vel-
luto blu e  aco, o da' 

del ta e del 
. gli opplauoi eh. 

vuno salutato e la pa 
a 1., "((munisti, l 
o o , n 
o capiicitò di e anche 

dell*  bellezza, hanno salutato 
a lungo l 'uomo the con -

o e vita a que-
lo , la guide amata det 

i italiani. 

GIOVANNI NODAIU 

Un'interminabile valanga 
passa per le vie di

, 27 e 
/, o o e dt co-

a o da ieri dopo 
a vista sfilare tutta, una 

e stapo , t ini -
 l'aura, per quasi 

sei ore. da piazza o a 
piazza del o a ta 

..'bile eutaitpu a che 
à passata i per i  vie dì -
ma, a  e mul-

- i combatt i fa, 
a e dipmtosa. n a 

dubbio cha o ole di ! 
n si i<edesse o 11 volto 

popolo Ualiono, non 
una p ò n ti non uno dal 
soltanto dt questo popolo. £ p-

a a cfi  a a non 
ci font  . comuni-
t t : e i e mloliaia 

di bandure e u 
a e pe  i'ta del e
per il Corso, una doppia mu-

a di pente e dalle i l 
fin litiasi alle 5 a fare ala al 

, applaudendo e ; 
- a li t d ' 

: compagni de  *. 
con quel l 'entusiasmo e quella 

à che il popolo -
no menilo di uffni altro sa espn-

. 

Nel e di tutti 
 nel e di a mulfl-

forme  \ : . 
i o della 

o «tona t*è o cosi 
i  del 

popolo Quest 'uomo, con schi-
f o di tu t te auelle d ch
sono sempc e indl ipen-
labi l i per fare a nel l 'ani-
mo dcpll i tal iani, e a 
di o e dt adulazione 

a cimato dal JUO po-
polo d'un affetto struggente, -
conosciuto pe  scienza a
ragionala come loro capo. U 
nome di Togliatti, il  saluto a 
lui d'ogni parie  lu 
pioifl pe  ta tua i 
lettauaiio da mipliaia e mi-
uluia dt e 

 e iniuliam o 1 
i i a , molti 

lomipl iant issimi, i <?' 
 TopUntti a p p a n-

t'a a con
' imente , a 

Dal nostr o invial o Italo Calvin o 
con un 'ano pa 

sjUau 
dei popo-'i

a appaiono o -
t i pe  stila e pe e -
nole. 

f i nome del o e 
a dovunque sui , 

sui i , sui -
bilil i i. i

, 
suol! a l lcpn i di a 

Afa più a che la festa 
o e l | < 

che questa era la festa 
torno di Tapi tatù, che l 

, queste -
i t i t o i 3
ma pe e n sua niu, 
rigione. 

lo avevo visto al c inema, co-
<i>.-  anche  avrete vinto la 
parata a dt a d.*l 
1* mapplo 1945; a o pista, dt 

, a  sfilare la pio 
paniti t!i tutto il monti 
o posto del 1947. 
Ebbene, pe e del o 

di i dei-o i a questi 
 i i  anche se , 

tanto a è oggi
zionc  da quella del 
puenc del lociali-

e popota-t. ta.nl 
jono le e 

i d'iinliz, d*.
li , quan to a 

O C da e imo mani 
festaxione , come 

, m sei i e o 
ta pm bella e ehe 

a abbia l veduto 
.Ve*" mai -
e fra una e di 

a contenuta e a come 
qu i l l a che diede U e e 
una a di forze e di bellcz-

nii e come quel la | 
latto, una esplosione dt ga ie t ti 
cosi , , afri 

e come quella di Na-
n sfntmenfi -

stici, di cui non i i il 
nome, che mandavano suoni di-

i e , Si ui'anza-
va una a banda suonando 
la , poi. dopo una sfi-
lala di gente e di , 

a banda e, dopo, iti 
. 

Spettacolo di gioventù 
Oyi.. a alla 

festa d mot suona-
i di ,  ad opni 

banda 'macchiato e 
paiìlonato o , * u 

. llu . che lunem -
ifl ta musicâ  
. i, piovani e 

ini / i napoleta-
:: i 

da pe 
elio, o le ulo-

no if : 
i ti popolo veniva a ianU a 

a un popolo d: 

ano  con 

lati delta pia napo-
 pe  ta mani a 

satana, o bollaudo < 

un altro mo-  ti della 
, 

tul l i n in iuta 
* l ita a plo-

Ad 
aprire, fera uno ftUOJO 
gazze in costume dai ma ; 

i e o
a 

 ib i

ma di non pota  sfogliar a Vi a 

Nuove « . consulta-
vamo con mcppio e del 
solito l'indice d«i i 

ista. 
i speifacoli di gioì 

e bellezza questo non fu che 
no di una lunaa e 

" d'upm al-
a ha il atilto della belli zza 

Berna che pui 
 'con a nv i 

stazioni , non potè non 
nic abbagl iata / 

getxg di o m vcsi t t tni dai 
i t tnut sfilarono eoi 

palloncino in mano, A a 
del o  palloncini ai le-

o a volo tutti fasti 

mancavano t motvintsii-

risiicha 

.ni una o ««mjfc'icc di-
visa e la icanzonata espi 
ne e La cu pi pi ici a p
oli icui; 

-an tava nei 
i il o dot i 

isentti al
det Caduti nella a di li -

 m o h^ federa-
tfmAa del Sud, a-

i i i dia 
lima d» scoi 

n u 
Voa i o più guata p i e i

n accanto al o 
depli i quello dei latf-
lantl, pe a moito pisi 

o 
de uno dei 

o
io/fic i nubi ' 

del Foro o 
Ouando Togliatti . 

cielo e del iole dt , cosi 
i alla fèsta. e 

pubblico applaudi, o ap-
o e al sole quelli, 

non soltanto a Topllatti, q 
a l i cose hanno eco di un 

papanei lmo ani 

» Nun te a ! » 
Lo Stadio dei i non fu 

mal cosi rosso. Le gradinati e 
l i vastissimo campo o una 
unica distesa di teste e di ban-

e i umani si o 
» fin a a>ile -

i aficti e da una 
te teste di " 

leuptata alla a retorica del 
a una ba.n-

, 

Quando Topltattl oppa tue 
alla a nel o ,i 

i d isponendo gli -
.iiocvult di o pa

la a del . . il 
popolo dilapO dalle , 

l campo a t cavtilii 
ivacctavano di imbii 

 assolata a di spi-
zi» t imit ino a domani  pub-
blicizioac dell a rclaiioo e ad 
compagno tiiuscppc i o 
i l Comitato c del X 

 e e non font ma» 
stanco dt , Si dovet ti 

e la a e fare su-
. Fu un cowu ic, 

ma. fu anche un dialogo uV' 
Co, a i l popolo e Togliatti, 
quell 'af/etio che tutta T." 

ma ch  solo i i 
*  con tanta ca-

a conjìztenza. 
. JVun le , Tojotli — pll 

gridavano — nun te affatici, 
parla piano » 

e Topliatfi a « 
raccontava la sua e av-

iO o a 
, che era sotto la 

, con un mazzo di pa-
i i i al p<'tto, 

. suo viso buono 
e o e a com-
mossa le e .

: aito d| tutta la 
pente , sulle , 
pe  il campo; avevano :utt! fac-
ce tese e commosse come quella 
di , come i  quella afa 
da non fosse pe o anco

un episodio dalla lotta 
O al capo 

della classe ope'nia, foise qual-
cosa della o iuta . 

a 
toccata a un o o 

Un o di bOniA 
Ulti questa festa, mt 

che t o un , 
dello sp in to di lotta, 

 sole fu propizno fino ai-
e che pe

, pe
augusti ptrimiaygi, cimi*/ notò 
Topliafii f. Come i »oi di, 

a la follo/, ma 
inastanti tutto, fu una 

' piopt/ie. che chiusa la ma-
c a una p ioppù 

di i che avvolti nella 
, i alle 

e m 
a a a 

. -
à mei 

a a dai -

O O 
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Gli occidentali rompono le trattativ e di a 
in sabotaggi o alle propost e sovietich e di disarm o e di pace 

/ / problema di  deferito ni Consiglio di Sicurezza in violazione ai trattati esistenti - Una nota ufficiale 

dell'agenzia russa «lassù denuncia al mondo la politica di guerra perseguita dal Dipartimento di Stato 
 diacono di vtecinsk* 

.;- ilo gli uomi-
ni ti. . 

 un vhoro -

oUa o dei-a preposto-
ne di una a p 
d*re al met 
espansioni»'.. 

metodo della eoop<~ 
rasati? mtetnazio-
tarr. 

r il  loro 
VOllO di i 

tvUndo tmwaitvn di -
pete le Vattattw con a nd 
ptobUma di Berono i
t Bemn gli Sc'iuviau fi un o 
ferita ( ultimo o dot dl-

: iJ mo-
do con cut  diiAomaxla ame-

no «1 i iuta a «/tinta -
a ohe n n tra pò». 

sfotte rompere le trattato* co» 
a fenati sfliosch , « «co-

e il aiocu Gii* o i 
«noi i di (fiimpa la dlpio~ 
matta w O -,.

 !« a» ma m e-
wi preferito temporeggiar* ancora 
per qualche tempo «a alto scopo 
d4 e i op.nlon« pubblico. 
unanimemente oitWt a.Je m i n no 
cle di , sta neV/a a 

c (1 modo di e 
tuli Unione lonetioo /a
toWAftì dello rottura 

a il o 
loia vena e d 

dal pi a affato 
afampo a / | corri-

 da Londra di - Gaz-
tetta sera t 

o di e 
ne pubblica o la Wiiwia». 

o 11 nni-io della gucsfio-
n* di Berlino ali OS V . non de 
tre e a ua.'u tato gac-
ohé, n ammette . 

o significato della deci»ione 
degli occidentali è un : gua-

e tempo pe i 
a più eapttcìta e U 

«pondente do rar.gi di Stampa 
. Ole tonpe - Sosta V ai-

mente, una coca e a gli 
S uu UnlU vogliono e la 

a a e dalle Naz.om U-
nlt« o a e il o gioco, vo-
gliono e delle Nazioni Unite 
uno o antlwvlettco 

lì tigniflvQto di qnatU 
menti non può estere dubbio
putendo e neataat 
n<i tentativi ic'ie a vengo-
no fatti a tempo peno) di acari-
care '-a reapontabi-
Utà d  attutile aggrava mento dei 
rapporti , ali im-
périaUttt i pantano tu 

. tra carta logora, e , nervi 
degli uomini deboli. mobilitando 

i dalla  propa 
panda, pe e l'idea della 
inevitabUita di una a . 

lìti  anche quata manv. 
ma tutte te altre è destinata a 
fallire. Gli imperialisti america 
ni hanno *ot » fato una -
tà che pure ara stata tcttolmea-
tù da Vactntki nel tuo ducono 
di lobato ali Assemblea del-
io  U N'oii 31 può sopportare 

— ha ammo-
nito il  rappresentante toateti-
oo — afilioni di uomini semplici 
che hanno pagato coi h 
gue per i del i«i deo'i l it igaton 
ad i /osculi della »«*-
cùnda guerra mondiale da poco 

uoia. non possono -
te-re che *» a ima nuova 

. ofte e e 
caJamiia e i a tutta 
l'urnai. 

Orane alla volontà d: questi 
milioni di uomini tempiici, la 
causa della pace 6 ttUt'altro che 

, ti fatto che gli imperta-
1*11* i abbiano deciso di 

e a tttada dilla pre-
parOsncne alia guerra, anche a 
presta del toro ojmptcto gmache-
lamento. non significa affatto die 
la guerra sta \novUaoti 
gntfica che neli attuale ti 

n cui la latta di classe di-
vanta sempre più acuta ala sul 
piano o che sul plano in-
ternazionale. la lotta per la pa 
i v che e oggi un aspc'.u- /oJida-
mentate dc&a lotta di classe di-
venta più dura a mano a mano 
ohe diventano più aggressive le 
forse che preparano la guerra co-
me linimento di difesa dei loro 

 se la lotta per la pace di-
penta più , aono gli stessi 
imperiaHtti ad offrire alle masse 
popolari le armi della tot 
stlnata a neutralizzare i o prc-

 guerrafondai AU'Vnlo-
a cne chiede a Culto 

il  mondo che si arrettl la tragica 
corsa ai i di guerra, a 
Visctnski die e aliAssem-
Uea detta  Unite misure 
concrete per ti disarmo, gh im-

 molici 
che hanno itagato col d 
gif < 

della 
n n mani 

- non pmtif<-- <'he si 
i 

a clntcamente lanciata dogli 
i Ì'UO 

non rieponds:. 

eoacienti efte la o 
la guida tV del-
l'Untone Sovietica eoifi 
la torta  c' ie i 
cauta della pace u-, 
cui li  spezzeranno al una ad una 
tutte U e dei i; 
fondai 

Dir. 

Il ministr o ingles e Shinwel l 
contr o la politic a di Bevin 

e proposte 
. 

Vltclniik y ha a * 
bitn i dell'US
te «cgacnll : 

| ) s l , n , 
l l ( \ S . . l e Cina do-

o e di un i -
o un anno lolle le o a 

, navali ed e 

l ) ! ilellni o Jl 
tatto le i atomiche destina* 
le : 

.1 i e di un -
nismo di o -
naie e delle -
delle . 

L O ) 

. 21 e 
 che 

ai da a tonava detta mosea de-
gli accidentati di deferire al Con. 

o di a la awetflone 
'ino è che li  mira alla fine 

infatti, si nota a Londra,
la qtetttone aiiname dei 

O  non puù 
onere altro scopo, perche non fa 

nmentare le poesia ita iti 
una  dal ò 

cito la minacela y;d
pUcita in questo mossa degli oc 

 /atto esplicito ci 
discorso di Bevvi a 

.v V  giornali di Londra 
unente pongono nei mau t-

mo rilievo la frase chiave di tut-
to questo . Se non pos-
siamo e a tenere tu un'o
(/.inleawtone , 0 b b ne 

o e regio-
in altre parole, commen-

tano J g cimali della tera questo 
significa vler mettere /non 

 5 dalle JVo 
La seconda constatnzume che 

i l fa a Londra questa sera a -
aci o di  * 

quella che n nftnsce alVattrg-
oiaincnto mantenuto in gueall ul~ 
tmi iifluppl della situaiur 

a manovra di l 
L O ) , m sono adottate con un voto di 

-:*.. i 

i americani rispondono 
rompendo le trattative di
per Berlino e deferendo il -
alema alte  Unite, e nati 
nascondalo vìie questa motta 
non ha altro scopo che di - ob-

e la ttimia ad uscire dalle 
 Unite fare delle

noni Unite uno schieramento an~ 
tisorfetteò...  guadagnar.-
por riarmarsi ». 

o e a 
tulio il mondo efie sono decisi a 
preparare mia nuova guerra, gli 
hnperlaUtti americani non posso-
no impedire che ti  su di 
loro un'ondata di odio da parte 

. 27 e 
Secondo li piano gift -

nunclalo da i , il 
a d o a «otto-

poato da . i e Schu-
nwn alle Ni Tutto 

a già stato o da lun-
ga mano a * che la 

a sovietica g iung ts* a -
. 

Ancl» il luogo de! o a 
noto gJk sabato matti 
sigila di a e non l A.v 

. u 
o gli i di -

vin e 3chunum. non e a -
aeito a c la -
za dei due a dlspoata a con 

e foxinalmente aU'Aaaem-
blca c 1 atteggiamento 
dell u . -tfovucaiido cosi la 
sua uscita o w o j f u otoda -
c le boni diplomatiche pe  un 

o di un |0Vem 
cidtnuiJe udeaco e la concluà.o-
nc di una pace a con la 
Oc m u n t a. 

U o tenuto stamatt ina 
da , in nella aeduva -

. dell O NU a appunto ad 
a dinanzi a l l O UU una 

a in e stile tenden 
te A e l U J V Ss ad ab-

e le Nazioni Un le cosi 
; c mniuAU oootdantall tu-

. a suo tempo ad 
* 1 i di coa-

llslono. 

a questa volta l a lotta al an-
nuncia col pm e dei p 

oggi e si sono i 
ncio di Schuman al Quai 
y i o j t :e de-

o di e la questione di 
o d i n o ta al C-.Uslgiio di 

. leti a o 
la nota e all'U S e 
questa a hanno stabl l to la 
tattica da e al Cuni-nìio di 

a e ali O N u 

e sono decml ad e 
gli i 33. 35 « 37 deli-

che l mem-
o dell O NU ad e 

1 alieninone de- Consiglio di Si-
a e dell Assemblea e 

su una ait,.uu'..vUti che minacci la 
pace 

o 3o dice teatuabnen-
 Conalgllo di Si' 

constala la eaisu-nza di una mi-
naccia o la pace ». , so-
no o l i dell'at-
tuale situazione , sono le 

e potenze occidentali, che h a n-
no sabotato o o 
a a nell'agosto o che 

a la costituzione di una 
moneta unica louclla della bo-
na ) e il liatabilimonio 
del i lieo dando e al o 
comandanti midi i <L non -

Le e e d 
questa dìsvuiaicne ali O

o un o da 
uaaione di , che -
be e solo sulla base del-

;lo di a ckùlagosto 
. Se 1 e o (atto 

e a lU , la questione 
:io e t 

 sett imane E la questione 
non e na ta affatto < 

o fatto e alla
di . 

LUIGI CAVILLO 

. daofi .stati tVnili e 
personalmente da  Que-
itt dopo antri

Schuman a seguir]-.- nrlfa ma 
a che mira diretta 

alla guerra, continua a -
5 dietro alle quia: 
agire in primo plano 

Ueoorto 
odierno di Bevin sarebbe stato 
più al tuo petto tu bocca a 

 ti dice a t 
 t Dipartimento di stato 

dette postime 
elezioni presidenziali e non mot 

re posizioni di pam 
modo troppo esplicito 

licita a vedere quanto . 
politica pericoloin ah* * può 

e n gran parte pcrto-

degli Stati Unit i 
l e  . m 

ps Sem nel ino ) di lesi 
(1* pag.. 2 co l) specifica gli 
ottienivi degli Stali 1 -
duciamo o del e pe

c sino a qanlc spuJn-
a giungano t nemici della 

e e e 
della pace: 

; nif i 

igieni g 
\o a *
gHina i  WtUiani 

IÌ.TOCÌ-* 

giorno diacono m cui o , 
giocando con le parole, di approt-
limarn dalla guerra 

 la reazione del o 
non fu quella chr ci si atpettaia 

.'.o una m 
o

a nel Arguirlo iti  questa 
strada impostagli da

 drlla guerra Shin-
.  fatto un il. 

attacca la campagna 
a\ stampa bellicista e il  modo con 

a l'Oppe parti 
d o con cui J 
poneva a  il  ditOttnO 
grand» poterne 

 dt\!o che il  modo 
o t 

.- che le pro-
ranno tene. 

 infine egli ha 
gettato una doxxta fredda sul fu-
rore bellicista de;  co^tt^hl di 
pabnei to. dicnia.-ando 
ifolf o e pcrtcotLso parlare di 

e che egli ti i -
unare la mo-

btLta^ione immediato su larga 
scala Ha poi attaccato qui 
coli che pai -to la 
guerra per il  fatto che esistono 
d c deologiche e politiche 
fa a (ìran Bretagna e l'Union*
i'i.yicfic a 

a dalle e
1*11, le limil i hanno o n ogni 
modo. n osacqalcniii alls e 

i .11 , di e e 
la poaalhllllà di a 

o di S. S. 
nell'esercito americano 

\  non 11 
l m 

.,; . a che i! i 
. del le 

. i ta di 
e : 

o conciotto ni i ' 
c più vai la. e le ul t i -

me ncttimnne agenti del 
zio . > han 
no " n* f o centinaia di 

 di e 
e o i 

dizione di e alla 
ti nntlcomiif 

Gli i cosi i 
vendono i ad un campo 

0 Snli-
o (ioni 

o di tempo, 

la polizia e u 
Lo itewo avvieni n -

nni dove lo SS. -
gono e in un 

0 compagno Salerno 
arrestato a New York 

e 
 stato arrettnta oggi dalia 

Oeetapo di Truman il a 
- d?l 

soffimanalc :n a italiana 
Quello non e un buon mat i ta. [L 'uni i*  del o che -

nale politica d< b> 
approvatone non solo dei', o 
ne pubblica a di tuffi  mem-

i dello itesso pabui' 
Come ti

va voluto preparare 1 popolo in-
glese agli sviluppi odierni con 11 
tuo discorso at i o 

egli ha dichiarato evi ha ag-
giunto luetagna non 
ha affatto bisogno di riarmarti e 

i dctfe iwe forte 
armate non sono affatto penose. 
ovmc vorrebbero dare ad inten-
dere coloro die icghonc u n r-
mo intenso ed immediato 

può darti che ci »ia deU'ipc-
crttia m queste i di 
Sh*nucll, ma anche in 7uesfo ca-
so esse tono un t ntomo significa 

inglese non 
'  sapere il- i alla 

guerra. 
DARLO OE CUQIS 

co n Snv York 
 Salerno 0 ' 

o comuntila 
o per 

estere deportato in
memi" 

 è alato posto in Ubertà prov-
visoria dietro o di una 

ne ai 1000 dollari e «i nf-
tende a li procedi meri

tteportaelone-
hsl fjopemo di 

Truman ha destalo o 
sdegno in tutti gli ambienti -

i n e fra gli o~ 

A E 
s u se -

tefflbn n 1» pagina (sesu co-
ima e j 

di Togli* t ) Comitato -
p (. i causa un di 

^>io e di «lampa, a n 

eaalt 
ito ai o 

ili mand ) i cui 
«hbiamu bui .aio le i 

^: i o la 

ponemmo «| a fata 
dell e « "

~C0ÌWJlf^ 
della direzione del P. C. . 

l a a maalfcstailune 
che domenica ha o e 
memo milione di i ad 

e o affetto al com-
pagna Togliatti, e itgfa nna 
nuova c del legami 

i che uniscono o 
o alle e masse, e del-

la à e con l'i -
llune del comunisti n difesa 
della ì e della pace. 

Oli nomini, le donne.  giova-
ni ebe hanno ifìlaln pe  cinque 

e in un o che è stato e-
c di gioia , di 

capaciti d| c e di 
a , hanno

mato quanto li popolo o 
aveva detto dopo ! e del 
14 lutilo. 1 tenutivi del -

i e del i di e 
si o o 11 bloc-
co delle e . 

La e del o co-
munista e il suo caldo -

o a tatti  cittadini 
che hanno o a questa 

i e a -
volgono un elogio al compagni. 
alls e ed all'amminl-

, agli amici dell'Unita 
pe e o -

e ed o || magnifi-
co successo della . Un 
plauso e alle delega-
zioni ed al compagni alfluttl da 
ogni e a ed alla Fe-

e di (toma pe -
glienti a e pe * 
bufo decisivo alla manifesta-
itone. 

L i a dal . 

l discorso del compagno Togliatti 
(Segue dalla a palina) 

p'.ica a ohe o oggi di mi-
La a e

i colpevo.; gli Stati U-
niU, hanno o una -

a sotto i  <t. un 
biacco 

A a il fatto che 1 unico -
gano competente pe  la -
nia a li consiglio dei o 

o 107 stabilisce ci 
suna disposizione della a 

e un 'oaone o un pae-
se ex-nemico. Tuttavia gli ame-

i si fanno fo-l ; -
lo 'il,  pe  cui le decisioni -

_ _ _ ^ _ _ ^ i d.'l i %l,o di -

rtesdeAeeert^/^ee^/^f^eeyeye^^yy/^^/////^e//f^//^^^/e^^/^^^y^/, 

STATUTO - NAZIONALE 
HOLLYWOOD 
suo: i 

dal TechiUculoi

Aloma dei Mari dal Sud 
« n o n no u n

JON . 

ROMANO 
.  UANA 

Jtìn * 
O O 

» fello cte  villi.. . 
Sullo U 

. i t l i m i » in 
m ,\>\i

ITALIA 
» Nluu, n 1" 

O d i.
. .i a 

a Cump ili o. 
l - » C 

ki 

 PAESE 

con A. I 
111.1 11 

U À O 

k coni numenal e pimi dì 
:. S aamo 

Abbi.mo qvuilclie motivo T 
e ogiii . non fosse al-

o e vediamo in questo an-
» un» volw 1» a e 

, la » del o o 
la e e a del 
popolo ,i

Questa gioia , i 
che fosse di tu tu gli i o 
za «ecotone e ò non lo è 
una, e non o che 
lo sia è — ed a uueato ho 

o lungamente n questo 
o di tempo — un fatto a-

e come quello del 14 luglio 
non pu6 e n un paese 

e da e di uomini n 
natati di qualche ù e 
solidamente ! alla ( tata 
d! un o del o ala 
stato , apposita. 

e con uno e mi 
ed a o e diffuw 
un d i ma dì odio e di . 

i o di a civile, nel 
quale possono e delitti come 

il 'tue! o  quanto 
poeta e a lul-l l stonato in 
un o di festa e si-
mil i cose, questo dononov 
do che lo o debba e 
scolpito ncoTonlmo nella ooactesi-
z» di - ; .uilmo « neliti 

a di ogni cittadino 1 
quale abbia a e le i del 

o paese e della notte» e l-
viltA . 

E' o e infatti cono-
e dove s ta 11 o nemico. 

albo che a non solo la 
a e la . ma la 

ili o sus ta del i cittadini 
Se è o i che c'« stato 

un o mole educato n 
e scuole e o dal fasci-

quale ho alzalo la mono 
pe e un delitto, e al-

a vi sono stati 
e vi sono uomini  quali hanno 
condotto, sistematicamente quella 

a di odio che ha -
o quesi" sono 

ucminl che si sono fatti e 
i del popolo dinoti-

li , ndo nel o paese un mani-
festo dove 11 mio nome a co-

o di una nwochlo di sangue 
Quel sangue oggi e stato . 

a se possono di -
e le o mani da 

questa macchia. 
Ne] o n cui o con-

dannino ad una fonata inatt t-
u ià e quindi o o a leg-

e quotala» eoe», m! t caduta 
nello mani la copia di una specie 
non so a» di o o di ca-

o diffuso dalla stessa gcn-
pet le ! :< 

i ho o un» cosa a 

va sotto :i titolo . buon o fa 
buon sangue-  «angue come 
si vede c'è , n questa -

. si a di e lo 
a F  e do* la sigla del 

e o e e 
s che queste e e 

vogliono e i di -
N<  i i di o 

: i di questi
poco e evocavano. 
non ci aono aia 

Slamo quindi di nuovo al no-
o posto di o e di ooinbaL-

o e o ) quali liannn 
o lineale cose che al sono 

fallii e con quel . 

sono essi che o dnv.. 
s a 

di cut o o i o 
e cento. 

«Scusate cittadini se li-
mi cenno a quiete cose che allo 
coscienza di ogni buon 

0 esse e du-
ino fatto soltanto * 

n esse o un segno, un indice 
o di quella attuale 

condizione del o paese cne 
non può non e di -
za l'animo di ogni buon demo-

. 
Quanti di noi non : 

le e che si o accese 
nel e di tutti i i e 

o U popolo o quan-
do o e anni o  sono 

.no afono comune a cac-
ciate al di A de.le A.pi gli -

i i e a e < 
nelle o tane a e ia-

t 
Ohi non a quale 

possibilità si a . . 
polo italiano nel ni 
un e o come il no-

o l a tutte le w demo 
e nazionali di e la 

dosse o  suoi n 
u avallanti, di i 

i nella o e p.u co-
sciente. di ' |S  il 
popolo o ad una o di 

e e di o 
ad una politica soclu.t olla qua-
le tutti 1 cittadini o 

?
Una e a non 

può non e lanlmo no-
o quando vediamo a ohe pun-

to a e slamo
discoidi» seminalo dulie -
zioni ufficiali, il delitto 
calo dal u del o di 

, 1 i i 
ed esposti a i di o n 

o o U livello . 
, i e : 

volt in massa ckU'occupazione 
dii;- .i a 

o di piepotonza e d 
e , di odio 

ooiuxo uhi vive soltanto di io 
, a di n 

U compagno Losco gualUVavo 
tesi*  come e di gu. i 
 i 

Uno simile a esiste 
oggi pe  tutta l im i la , dove tuia 
stampa e ogni -
no .ancia a di giubilo an-
nunciando e volendo [o e 
ohe stia pe e un -
so conflitto ut": 

« Feucbe t u t to quota. ' 
euè abbiamo assistito a quel -
dimento degù ideali i dal 
popolo? e vediamo uomini 
ctzaccatl cosi in aUu e 
la , i comi,, 
polo, i 11 patte e  sala-

;it»loùuv  11 feudalismo 
ohe [lenaavainn o pe

e daU'epooo della pili cupa 
u a „ n 

? 

; solo asolavo omega que-
sta linea, ed e che 1» to'. 
masse i pe  la o li -

, pe  « o , pe
U o e la giustizia . 
e a n lut to a ad 
un limil o , e le stesse con 

l obiettive del : 
n cui viviamo aono e a 

un punto tale di tensione d i
non si può e avanti ae non 
ci al m < » delio 

o degli uomini do o cui con a folli a 
e desili uomini, se non 

* pe e 11 e 
o del i 

La not a dell a « Tass » 
Mosca 21 teit l : 

l 'Aicni i a  Tsss  ha o 
questa nolle una nula linciale 
sulle à ili «osca. n U 
nini.la la pnllil,a di ssbolaj j lo 

, _ « , , mmmmmmiumm . " a e a ^ t eW . < l ,  ^"ZZZTZTZl 
! a . della a 
L-apoctta di i Con ie 
masse del popolo, ma * que-
sto non basta. i al e. m-

iona innanzi a noi. 
e alla classe , ed 

l assenti di e 
la civilt à del o paese oasi 

o minacciata Se no 
o la a dal nc*talgt-

cl del i più e 
 noainlglci del fa-

aclamo. se o di e 
, non è soltanto pe e 

il o . pe -
e le condizioni di quella, massa 

di i ohe c ai o e 
aono ofteai e . Noi coni-

o e di tutti 
 i  mini onesti, di un ti o 

ohe sanno r vogliono e aen-
aa e U o comune 

Queato ha o quel 
popolo che al affollava ap-plau-
dando 1 i , ma noi 
dobbiamo e la capacità di 

e la a lotta pe
e o a noi o pe

e alleata la e -
a del popolo italiano — ope-

i e 001 l di tu t-
to |« . impiegati, inlel-
[ettuali — noi combattiamo pe

e la continuazione di quel-
la civilt à a la quale co-

. ò a e e ad i 
il o n cui venne o 
il o della a 
ideologica e . 

Noi combattiamo pe  ecoue
e e e le più i 

conquiste del e umano e del-
la clvlltù. combaitìamo pe  la 

pa  !» , pe  la giu-
a ed 11 o aoclale

l di queslo non vi è che 
a e deilUo. e e 

Sappiano e tutti 
 buoni i e il compito 

, ae vogliono e e 
buie pe  la a , è di 

e a fianco della classe one-
a e dei , i più avanza-

ti ed insieme e pe -
e o le fon» della 

.-.- del o sociale .del-
n . . 

Compagni, ho o u in-
o a una volta tut ti voi 

che aicte venuti qui pe n 
e 11 contatto con la e 

ò o e . 
n U il mio saluto 

in . penatelo 

di 
i e che «ol o 

paese pe  mUiona t milioni di 
, pe n 

gnlfica nefanda ingiù-: 
J v 

 è posto
mntì a. 

popolo ttailiano con p;U a 
Ohe davanti ad e na-
c appufdo  questo che 

vediamo e e i 
questa toìlia. u da o 

: e o pe  Umg» 
ona non poaaono e a l-

ibe l coni da a dei-
vigente anche se osso e 

:! imi o pe  lo civilt à 
T questa \eduuno uomini e 

clic avevamo o po-
o e un o al 

Eo sociale, politico e 
. * e 

l i Usto e e l autla 
' .a e e della -

e p.u disgusflX'nfl  questo 
mo che da e pi 
a con noauiipa al i 
i:n;a ohe ci haniOo o 

a d iafatu e alla a pe
quesno sentiamo e le epo-
che in cui non a a co-

ì la a pe  tu t te 
le ldco;ogle e pe  tut te le test 

 queato aentlamo elle si 
fino ad n uno. 

. - a pe  la vita 
pe  iu , rat questo ve-
11"..'!iu.> j ti'''*-:'U( d 
va o 0 i 

;>c  il o paiif pcv 
e da et 11 btogoio e la 

a o coloio d i e ;i
luglio hanno cotnmesao un « dc-

 oViltt o s. può chiama 
e e la li 

alone p t  un o dvUtto il qua-
eao> la o coscienza e la 

cwicienza di Witti gli onesti cit-
ili vediamo 

E4 al punto in oul vi è ohi 
e auspica che una 

a a mondiale venga a 
c quello che e 

a umana, di queste 
ncotiTQ paese e di tutto 11 -
tmente i 

Ebbene, cittadini, amici 
i di e u queato 

acatètiaml di l e di 
folli a noi conoaclamo 11 u 
compito slamo Alcun d 

t O euinniuio e del o 
a e queate coae -

o e e homi
o ohe o oggii questa 

nltenaiva o W [wpolo laivo* 
o di noi. llpputne * 

e e 
poeta olle i o e 

ogni o ohe non f t 
e e getW 

fuoco 
OOfl fa buoni 

i 6 ogsi 11 leglnie o afniU. 
, del invanii.,;'! e 

da queato e D^T due
6 i La un» a ohe ha mi-
naccialo di e pe o 
la civuià mn ina è da que-
ato e cacano oggi  11 no-

o paone condizioni e pe
la a del 
dizioni nelle quanti 

alilaano aciuo dell* *  aento-
i il e al oonside-

<ll , u del no 
neaa ohe o i aul-

a del popolo o il 
o della e dull'in-

vasione , e dalla -
gna fascista Uniti e gioiosi sia-
mo m questa a uniti 

i e i dobbiamo es 
iiidono 

pe e questi . pe  di-
e la pace del o pae-

se e dei mondo , pe  di-
e ] pane del i |-

Ullanl. pe c gli i 
chi alla a costituzion de-

. pe e : 
à dei impolu e pai 

e la a e lot-
ta pe  il o a 

 glu-
stlaia aoclale 

ìiò so che aono i 
U in -

ganizzazioni i comunl-
ate , ebbene, a \ol com-

Ì
lagni o un appello o 

e già U 14 luglio ha dimo-
o obi lo manenti dciisivi 

l'animo della a del 
popolo italiano è con noi. batte 
all'unisono con t i i a 
non bofltano le namiiu.e 
liwlaanio fi ] aoatu di un a 
è o 11 o e la lotta 
U o paziente la lotta a 

. 
- i abbiamo una nuova vi-

a le ppwpstt.'va dell a dalla a a della no-

vlene spinta la a u a 
noi non La e è po-
aU i alle i di queafaL 

questo o deve e 
e à taj>n.'-:i 

- Compagni di questa cosa ab-
biamo lo a e a -
tezza. noi che da venti e da 

e più vediamo quello che 
accade nel mondo, noi che ab-
biamo visto un e paese com-

e una sesta e del 
globo, staccai U dello 

 monto del i ed -
n e  edificazione di un mon-
do nuovo e e avanti in 
questa e seminando 
successi su suocessl, e su 

e pe  se e pe  tutti noi. pe
1 i d- tutto 11 mondo 

- Quale a pe  capi 
delle cosiddette i e 
occidentali.  quali speziando :n 
due la a hanno 6 
to un atto che da qualsiasi stato 

e stato o come 
ito di a è hanno vio-

lato o l l 
conclusi i e sanciti solen-
nemente ed » conducono con-

o l'U;. a una cam-
pagna vile di moiangTic e di -
vocjz^on. come se di là venisse 
la minaccia pe  la pace del mon-
do! No. da quel paese non WS» 
gono minacce pe  nestuno. pe
nessun popolo, pe  neasuna -
viltà, di là tfjena un eassnn 
la calma, della à con 
la quale bisogna fa e alle 

i di . 
'Udini. i a quel-

l'esempio, o quel! esem-
plo i a noi. cittadini e 

' ao oggi 
compiti , compili diffidi Ci 
slamo i pe i e que-
sta e pe  noi una a 

..mento e di . 
Nella gioia et slamo i 

o ò clie stanno da-
ao] questi comp:i 

amo infatti a 
i n inumila , . , . - . , 

l e al disoccupati delle 
<li , di 

Genova, di tutte le capitali indu-
a . e 11 mio ao!;. 

foni i e i della 
 del , al contadini del 

, o ai 
. agli i clif 

oggi atanno combattendo pe  U 
pane una giusta battaglia, ' 
te o un saluto che 11 n 
chi nella lotta che essi devono 

, il quale dica o an-
a una volta ohe in lutil a m 

seno al popolo o è a 
e vive una a invincibile la 

a dal o conni 

- Questa a nessuno è -
scito » à à a «pe«-

 aà di eaaeit 
mata a e li suo decisivo con-

o pe e le masse del 
popolo ui a n una lotta -

, la quale non à con-
i i che con la 

a . 
Compagni, al , alla 

Lo e cupe della . 
le e ostili che anche all 'asta* 

o a 
, queste e nfl 

o L* a a 
tos ta ti 

O A 

A o Vatia 
- : t a 

Nella cura dei bambini depi 

mio ottim i risultal i 

mediani e la e 

quotidiana del 

N 
t i » 
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